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L’Agenzia di notizie «Zenit» ha dedicato due articoli informativi, in italiano e spagnolo, all’iniziativa di 
OFTeL, rispettivamente il 24 novembre e il 3 dicembre. In italiano ecco il riferimento: Data 
pubblicazione: 2006-11-24 - Cresce in Italia l’esigenza di una migliore formazione teologica dei laici - 
L’accettazione del “Processo di Bologna” conferisce alla teologia carattere scientifico a livello europeo. 
http://www.zenit.org/italian/
In spagnolo: Fecha publicación: 2006-12-03 - Aumenta la exigencia de una mejor formación teológica 
de los laicos. La adhesión al Proceso de Bolonia da a la Teología carácter científico en Europa. 
http://www.zenit.org/spanish/
 
Riceviamo da una diocesi spagnola il seguente messaggio: «Llevo además la responsabilidad de la 
Vicaría para la familia y acompaño a muchos laicos en su proceso de formación. Me interesa estar en 
contacto con Uds. y con sus esfuerzos por promover la teología en el mundo laical». 
Dal Nicaragua: «aqui en Nicaragua existe una facultad de ciencias religiosas, pero no hay nada mas que 
le siga, ningun curso de maestria o post-grado. Los cursos que ofrecen otras universidades son muy 
caros y mi inquietud es como un laico con deseos de conocer y superarse en cuanto a su conocimiento 
teologico se puede preparar .Porque no hacer cursos en linea con precios accesibles y que pueda servir 
a muchos que a su vez puedan servir en su diocesis». 
 
I numeri di OFTeL sono disponibili on line nel sito internet dell’Istituto «Ecclesia Mater»: 
http://www.vicariatusurbis.org/ecclesiamater/  
Per la rivista Religione Scuola Città: http://www.vicariatusurbis.org/scuola/rsc.htm

Con questo numero OFTeL fa una pausa in vista delle prossime festività del Natale e del 
Nuovo Anno. Il prossimo numero verrà diffuso il 15 gennaio. A tutti gli aderenti alla mailing 

list la Redazione augura di cuore buon Natale e felice Anno Nuovo, nel segno di Gesù che nasce 
per risorgere.

 
PER APPROFONDIRE IL GESÙ STORICO. 
G. THEISSEN – A. MERZ, Il Gesù storico. Un manuale, Queriniana, Brescia 1999, pp. 808 (orig. ted. 1996). 
Come dimostra anche l’interesse dei partecipanti al corso di aggiornamento sul Gesù storico promosso 
dall’Istituto “Ecclesia Mater”, quest’area della ricerca biblica e teologica è stata, in questi ultimi anni, un 
luogo privilegiato dell’approfondimento e della ricerca da parte di numerosi studiosi e ricercatori. Tuttavia, 
coloro che vogliono accostare questo tema, si trovano dinanzi alla difficoltà di trovare un contributo 
sufficientemente sintetico e unitario che affronti tutti i problemi inerenti questa ricerca e che, nel contempo, 
però eviti di far perdere il filo conduttore dei temi nei quali la ricerca stessa si articola. Il manuale di G. 
Theissen – A. Merz, pur essendo un testo di notevole mole, offre un aggiornato punto della situazione (“status 
quaestionis”) degli studi storici sulla figura di Gesù di Nazareth. L’opera divisa in quattro parti, infatti, dopo 
una breve introduzione sulle cinque fasi della ricerca sulla vita di Gesù, analizza le fonti, la cornice storica 
entro cui si colloca il racconto evangelico, l’attività e la predicazione di Gesù e, infine, la passione e la pasqua 
come avvenimenti centrali che riconnettono il Gesù storico al Cristo della fede. In questo modo, attraverso la 
forma del manuale, è possibile non solo conoscere quali sono i nodi cruciali attorno ai quali il dibattito 
teologico sul Gesù storico si è sviluppato, ma avere anche una sufficiente informazione sulle direttrici 
principali entro le quali esso si è progressivamente articolato trovando soluzioni via via differenti tra di loro. 
http://www.queriniana.it/file.asp?id=BBL0025 
 
G. SEGALLA, Sulle tracce di Gesù. La “Terza ricerca”, Cittadella editrice, Assisi 2006, pp. 432. La ricerca 
sul Gesù storico, al di là delle semplificazioni di una certa pubblicistica oggi sul mercato, appartiene 
soprattutto alla tradizione tedesca ed inglese nelle sue diverse espressioni sia geografiche che confessionali. 
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Dinanzi a questa constatazione però, è necessario sottolineare come, anche in Italia, questa tematica suscita 
già da tempo l’interesse dei biblisti e degli studiosi del cristianesimo antico e della sua storia, dando luogo ad 
una interessante produzione di saggi dalla seria impostazione scientifica che possono avvicinare anche i non 
addetti ai lavori alle tematiche più complesse che questo studio sottintende. É all’interno di questo quadro che 
si inserisce questo lavoro, centrato, come annuncia il sottotitolo, sulla “terza ricerca” (o Third Quest) del Gesù 
storico, esso è una raccolta di saggi del noto biblista Giuseppe Segalla, ordinario di Nuovo Testamento alla 
Facoltà teologica dell’Italia Settentrionale (Milano), che intende fare il punto della situazione su questa 
questione complessa (e talora complicata) da un punto di vista prettamente storico. Il libro è organizzato 
attorno a tre distinte sezioni a cui segue un’appendice dovuta a G. Ghiberti. Nella prima sezione il tema 
affrontato è direttamente quello del Gesù storico. I tre saggi in cui esso si suddivide illustrano da un lato le 
questioni inerenti la collocazione storica di Gesù e la comprensione che egli ha avuto della propria missione 
(capitoli primo e secondo) mentre, dall’altro lato, cercano di rispondere alla domanda sul ruolo della storia per 
la fede cristologica ponendo l’interrogativo, oggi urgente, se si tratti di una perdita o di un guadagno (capitolo 
terzo). A questo segue una sezione dedicata a quella che, invece, è la storia della Third Quest. In questa parte 
del saggio l’interesse prevalente si sposta pertanto verso le questioni metodologiche, i fondamenti e le 
conseguenze che questa ricerca ha sullo studio della cristologia e sulla sua comprensione in un’ottica che è al 
contempo scientifica e di fede. La terza sezione, a sua volta, riporta una serie di esempi di narrazioni storiche 
di Gesù attraverso una presentazione critica delle opere più significative di autori come E. P. Sanders, G. 
Barbaglio, J. Schlosser, J. D. G. Dunn, J. P. Meier, A. Puig, H. Moxnes – S. Freyne. Infine, l’appendice di G. 
Ghiberti, cerca di fare il punto della ricerca del Gesù storico in Italia negli ultimi 25 anni. In questo modo il 
lettore italiano non solo può avere un quadro sufficientemente completo relativo alla Third Quest sul Gesù 
storico, ma può anche orientarsi con ragionevole decisione verso l’approfondimento di questa tematica. Di 
conseguenza, oltrechè per l’indubbio valore del suo autore, riteniamo che anche questo sia un buon motivo 
per tener presente e leggere questo libro.  
[s.p.] 
 
PER APPROFONDIRE LA QUESTIONE ANTROPOLOGICA. 
Una riflessione antropologica aggiornata, per far fronte al cambiamento in atto ed attrezzarsi per una risposta 
culturalmente fondata e cristianamente motiva: è l’obiettivo del volume di don Nunzio Galantino Sulla via 
della persona. La riflessione sull’uomo: storia, epistemologia, figure e percorsi (San Paolo, Cinisello 
Balsamo, 2006 – 336 pp., 27 euro). «Durante il recente Convegno ecclesiale di  Verona – spiega don 
Galantino – un po’ tutti gli interventi, da quello del Papa a quelli dei cardinali Tettamanzi e Ruini, hanno 
evocato la centralità dell’antropologia ed hanno invocato un recupero sempre più deciso di una concezione 
unitaria dell’uomo. E nessuno si è sorpreso! La “questione antropologica” e i tanti temi ad essa connessi, 
infatti, in questi ultimi anni l’hanno fatta da padrone in Forum e Convegni, dentro e fuori l’orizzonte 
ecclesiale. Circostanza, questa, che ha fatto lievitare notevolmente il numero delle pubblicazioni a carattere 
antropologico. Alcune di queste, mi sembra che paghino un tributo eccessivo alla moda o allo … “spirito dei 
tempi”! Si rende per questo necessario distinguere tra le pubblicazioni che hanno inteso, in buona fede (ma 
solo in buona fede!) dare il proprio contributo, dalle pubblicazioni che sono partite da ben altre provocazioni, 
ad esempio, da quella di vedere di fatto ignorata o intesa male la tanto proclamata e declamata centralità 
dell’uomo”.  http://www.stpauls.it/libri/scheda.asp?CDUCompleto=22N42
 
Roma. E’ stato presentato nei giorni scorsi l’8° Rapporto sulla Scuola Cattolica in Italia (Edizioni La 
Scuola). Lo studio si articola in tre parti. La prima sezione delinea la fisionomia del docente di scuola 
cattolica oggi in Italia a partire dalla condizione generale dell’essere docente e insegnante di scuola cattolica. I 
risultati dell’indagine sul campo sono l’oggetto della seconda parte, in cui vengono presentate 
sistematicamente le ipotesi della ricerca, l’identità e le motivazioni degli insegnanti, la formazione e la pratica 
didattica. La terza sezione delinea le prospettive in riferimento al ruolo del docente nella comunità educante. 
Le conclusioni tentano poi di ricondurre a sintesi ordinata i numerosi contenuti esposti e di fornire alcune 
linee di azione. www.scuolacattolica.it
 
Un laicato preparato: una ricerca a Napoli ancora valida. A Napoli, città dalle grandi contraddizioni, c’è 
un religiosità popolare molto forte, ma c’è anche poca conoscenza dei contenuti della fede. Per fortuna 
diverse associazioni che contano fra i loro aderenti persone di indiscusso valore, sia culturale che religioso, 
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cercano di imprimere una svolta che risponda ai contenuti del Vaticano II.  Inoltre si sa molto poco non 
soltanto sulle religioni che incontriamo in un mondo dai contatti immediati ma anche sulle altre confessioni 
cristiane. È una situazione che ha origini lontane ma che per fortuna è stata compresa eliminando una certa 
disattenzione. Il laico teologo ha di fronte un compito fondamentale: traghettare la Chiesa nel duemila ed 
aiutarla ad essere profetica. (Tratto da: Nietta Marini Mansi, «Presenza e incidenza dei laici teologi nella 
società napoletana», in: «Autorità, potere, violenza : le donne si interrogano» a cura di Cloe Taddei Ferretti, 
ESI, Napoli 1999 - su segnalazione dell’Autrice). 
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